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La riflessione sul sociologo tedesco non può non misurarsi 
con'i mutamenti'ihtervènùti hèHo'Statd *jnjnK v\ 

e nella'società contemporànea - Il convegno di Róma 
i i Vi I 
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1 B terso giorno arrivò Car
lo Marx « creò scompiglio. 
F ino ad allora (salvo le ec
cezioni che vedremo) ?a filo
logia regnava sovrana, l'ac
cademia aveva costruito una 
splendida regia per celebra
re i suoi fasti, il l inguaggio 
•pesso cattedratico e cerimo
niale era, come al solito, 
noioso. E la « gabbia d'ac
ciaio », ce lebre metàfora we-
beriana per indicare la mor
sa vèrso la quale la civiltà 
contemporanea, vittima della 
burocrazia, inevitabilmente 
si dirigerebbe, sembrava es
sere proprio quella < Sala 
dèi gess i > della facoltà di 
filosofia di Roma verso la 
quale, inevitabilmente, per 
tre giorni fino al 28 giugno 
studiosi italiani e tedeschi, 
studenti si dirigevano per as-

, s istere al convegno ' « Max 
Weber, 60 anni dopo » ^(or
ganizzato dal Goethe Institut 
e dalla scuòla di perféziò-^ 
namento ne l l e scienze ; > so
ciali e morali dell'Universi
tà ) . Ma i l terzo giorno ar
rivò Carlo Marx e gli animi 
si riscaldarono. L'aveva invi
tato al • convegno * Umberto 
Gèrroni • che,- dovendo svol
gere una relazione sulla in
terpretazione weberiana del 
capitalismo moderno, s i era 
presentato ' per dire, con 
molta nettezza che Max We
ber costituiva un importan
te complemento al model lo 
di Marx soprattutto in rife
rimento allò « spiritò del cà - : 

pitalìsmo » ' ma che quella 
marxiana' restava la più' ef
ficace « interpretazione d'in
sieme di tutta la fenomeno--
logia' dèlia società càpitàli-

• •tica»"^;'•;;".;— ';.;^^.-";;,/ ^'.' 

bUerventi ] ; ; 
f> a raffica^ 

^Cérróni ha lanciato otto 
accuse di contraddizione a 
Weber di cui dite sono sem-
bfate' le più rilevanti: 1) se, 
per Weber è letica1'frotè^' 
stante l'origine culturale del-. 
ia costruzione razionale ca
pitalìstica come spiegare 'lo 
sviluppo del capitalismo, in 
zone del mondò dóve il pro
testantesimo non ha mai al
lignato?.Nel Giappone orn'ei 
cattolici Italia, Belgio, Spa
gna? E come spiegare le 
forti dinamiche capitalisti
che ' che ormài attraveràano 
i paesi dèi Tèrzo mondò? e 

2) Se per, Weber l'appro-
priaziónè privata; dèi mezzi 
di produzióne è solò uri prè-. 
supposto-storico della razio
nalità. di calcolò del capitale 
come è mai possibile spìe-
gare ' l'accumulazione. origi
naria? ••'• ;"•;• !.'• - ' 7 •>• 

E sùbito arrivarono cin-^ 
què ,o sei interventi « a raf
fica », contestazioni, doman
de, ironia, il linguaggio di-' 

: ventò più vivace: « Per We- • 
ber U protestantesimo è solo 
l'incubazione culturale del 
capitalismo non l'unica pos
sibile espressione della sua 
espansione, l'esempio, Giap
pone non vale » è poi: « Di
re che Marx è più marxiano 
di Wéber è una bèlla sco
perta! E* come raccontare di 
un bambino che dice ad un 
coetaneo che il suo aeropla-
nino vola, al contrario del 
trenino dell'altro! >. La filo
logia 'aveva perso le staffe 
ed era,: per un attimo."riu
scita ad avvicinarsi, grazie 
alla collettiva evocazione di 
Marx, a.problemi.un tantino 
più attuali Era anche stata 
costretta ad uscire dall'agio
grafia weberiana che il gior
no prima anche il tedesco 
Stark dell'Università di Sali
sburgo aveva criticato: «Mi 
preoccupa l'autorità eccessi
va qui assegnata a Max We
ber». Critica che poi verrà 
rivolta a n c h e * Cerroni per 
il suo riferimento a Marx. 
E dire che. già prima del
l'arrivo dirompente di Car-^ 
lo Marx, aveva fatto capoli
no la testa ormai famosa di 
Niklas Luhmann che il se

condo giorno aveva, ' con 
molto garbo, domandato: 
«Ma tì stiamo veramente ac
corgendo che sano, passati 

'60 anni dalla morte di We
ber? ': 60 anni per uno svi-

' luppo scientifico vsono tan
ti ». E il giorno dòpo; aveva 
messo i piedi nel piatto: « la 
legittimazione del diritto at
traverso la politica come era 
pensata da Max Weber oggi 
è impensabile. Egli non po
teva immaginare la comples
sità raggiunta dai nostri at
tuali sistemi giuridici e, più 

' in \ generale, l'evolversi dei 
; diversi sistemi verso forme 
; chiuse in se stesse, autoin
formali: ciascun s is tema se
gue proprie regole e la po
litica-non è più e lemento di 
controllo ». Aveva, insomma, 

! in ' due ' parole, ' spiegato la 
propria teoria come per di
re: è di questo che si ,deve 
discutere; e d era effettiva
mente quel lo che il pubblico 
si aspettava di dover sentire. 

' È ' ; sorprèndente Icome non 
: tutti; ancora, abbiano'capito 

che è definit ivamente, tra-, 
. montata quella storiografia 
: da « medium » c h e pretènde 
• di depositare in mèzzo alle 
* aule lo spiritò vivente dì uh 
autore per fargli recitare la 
realer interpretazione di s e 
stesso: e la gara teorica è 
a chi è più bravo a entra
re in « trànce ». Partire da 

: uh autore per verificare] il 
;pròp*"tò tempo, è operazione 
di gran lunga più dinamica 
e produttiva. E pòi c'è f i l o 
logia e filologia, accadèmia 
e accadèmia: ad • esempio 
quando è salito in cattedra 
Norberto Bobbio s'è alzato 
uh improviso s i lenzio:-
; Ha tenuto una lezióne di 

: un'ora con- una capacità di 
selezione e di sintesi vera
mente rara: Ha fatto scen
dere in campo, come è sua 
tradizione, ' Hobbes, Locke, 
Aristotele, Hegel,. è, tutto-. 
sommato anche da lui ragie-
grafia weberiana è, sembra-^ 

=ta, subir*,uh colpo»- >r: Ì̂ - A 

• •- Weber, f secondo : Bobbio, 
: ha postò problemi innovati
vi, moderni,^ in forma tipo^ 
logicamente •" rivoluzionaria 

- ma la sostanza delle questio
ni era già stata vista daìla 

.;, filosofiaj politica classica. So
lò che'egli si è trovato.ad 
agire non "all'inizio ma alla 
fine di <uno-svolgimento 
storico;che avrebbe segnato 

-il destino deiròccidentèi. E 
così? la- « ricostruzione » di. 

.Bobbio" ha perloméno conse
gnato al'Jconvesrib/' limpido, 
il vero tema che. guida il 
moderno appròccio (o per 

' molti il « ritornò ») a Max 
Weber: la razionalità dello 
sUtò.- ••.'"^ '•-:--• " :•'- .-•;•• :. 
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burocratico -

[• - Le aspettative culturali 
che il nome di Weber su
scita nascono, infatti, dai 
temi dèlia crisi di legalità, 
di funzionalità, di legittima
zione dello stato dalle nuò
ve configurazioni assunte 
dalla politica. Non darei pe
rò un quadro obiettivo se 
non dicessi che a partire da 

L ciò spunti interessanti (non 
solo individuali) ce ne sono 
stati. Il primo è andato al 
fondo di uno dei problemi 
più attuali: la possibilità 
dell'emergere di personali
tà carismatiche autoritarie. 
Tutta un'ala del convegno 
era propensa a leggere que
sta possibilità, in Weber, co
me un eterno pòlo dialettico { 
,della costruzione statale ra
zionale, un fatto «ordinario». 
Altri invece.hanno insistito 
sul suo carattere straordina
rio. - Secondo Pietro Rossi, 
invece, in Weber, è data per 
definitiva l'ineliminabUUà 
del 
cratico. Come dire: il cari
sma è possibile ma è sta
bilito un moderno limite ad 

. ogni vero autoritarismo. 
E nelle pieghe di uri di

battito spesso solenne si so
nò addirittura infiltrate le 
seducènti e velate proble
matiche dell'irrazionale gra
zie alla relazione\ di Gian 
Enrico Rusconi che ha pre
sentato un Weber in lace
rante e critico travaglio cori 
Nietzsche e là psicanalisi,: 
un Weber in cui « il genio 
della politica e il "dio del
l'amore vivono in un intimo, 
reciproco contrasto ».,: •.;.«, 

Ma lo spunto scientìfica
mente più vivo lo ha forse 
dato Salvatore Veca cui toc
cava: intervenire sulla meto
dologia weberiana. * Rélazio-' 
pc quella di Veca da rileg
gere attentamente soprattut
to dove tocca il. problema 
della -compatibilità • della 
«molteplicità dei modi va
lidi idi mettere in ordine 
la realtà » con il fine di una 
scienza, oggettiva: E cioè la 
compatibilità della esisten
za di diverse visioni del mon
do per il raggiungimento di 
una verità universale., Ac
cettazione del pluralismo dei 
valori e caduta, in un rela
tivismo, assoluto, : orfano di 
giudizi,- non. sono, insomma, 
conseguenze meccaniche, Ma 
si è trattato di spunti ovat-' 
tati dal clima in cui il con
vegno sì teneva^ ,,,-'.; .^:, 

;••'-.-Ma ànd,iamò ora' ad ^ uri 
giudizio cònclusivòr il cori-. 
vegnò.ci ha consegnato una 
immagine ;contraddittoria [ e 
inquietante dì Wéber . Da 
una parte il pensatore tedfr-
sco n e è uscito Vcòme il̂  teò-, 
rico di quella «cultura del 
frammento » . che sembra; t 
molti aver definit ivamente 

.decretato la f ine d^gU sche
mi ' sociali .classici:, "sòciofò-

..'gÒl^/ihw^irè'-ìljBr^iripn-
-di Vitali », "esp^e^tè .diiuna' 
i« microfisica delia raziona-, 
ìità»...che adérirebÉe,''•i»',,àn:..' 
n i dopo, tò^fofmav genuina^ 
alla • moltiplicazione dei: sa
peri e dei Itaguàggi-Dairal4 
tra v: còme • reale ; interprete^ 
dèHa stòria 'universale -del
l'Occidente; della tòtolità ra
zionale ' delle- forme statali; 
moderne. .Non sociologo al
lora ina -storico' e-'filòsofo-. 
del ; potere, degli antagoni-

\ smi ' è dei. conflitti deirèpòr 
caldei-tarda, capitalismo. E 
anche qualcosa di più se è 
vero. che Massimo Salvadori 
ha dettò che.Weber ha ca
pitole contraddizioni .del so
cialismo reale meglio di ogni 
marxista. Immagine inquie-^ 
tante e consolatoria, perché, 
come rì è dettò, dì tardo 
capitalismo si è parlato pò
co e niènte./ V - : i" •",."•'.• J 

; Le relazioni, quando usci
ranno •* in volume, costitui
ranno l òttimo materiale di 
approfondimento: weberiaho 
ma va detto che non si con
voca un convegno solo per 
fare un libro (così eome 
non si invitano intellettua-. 
li còme Mommsen, Luhmann, 
Riedèl per farli gustare a 
dosi di cinque minuti al gior
no). L'agiografia, insomma, 
va contro ; i reali interessi 
di discussione che tutti ab
biamo soprattutto'su un au
tore come Max Weber: ora 
si tratta di utilizzare Tocca-
sione forniti per andare 
aranti. Viviamo in inVepò-
ea che non ci consente di 
ripararci dietro nessun mo
dello. dietro nessm»a- eer-
t e s a consolidata. T. la teo
ria non no* vivere cercim-
dò nuovi miti. Le paròl* fi
nali dì -Fuiaiott i fnlthno 
relatore) sono dfwntafe. al
lora. non so ónanSo fnten-
r»onalmwit*. =verainfw*e con--
dusive: « Fr» ì ' tariti doré--
ri ò>n=i sociol»*«»ìi non-ha 
nìài (We1>er. ndrì vitfp n* 
tant«» ww»»io ^rescritto Anel
lo dì consolare a . tutt i i 
costi » . , - , • . . ' . ' • -

Ftrdinando Adornalo 

^ r « ' - . 

Una mostra 
SOFIA — E* in còrso unTwportants 'fhoStra 
del piiiore Ennio Calabria organizsata dal
l'Unione degli Artisti Bulgari in coliabora 
zione con la galleria italiana « La Linea » 
di Roma e Milano. K una vasta rassegna, 
la prima dell'artista realista italiano in 
Bulgaria, che sta riscuotendo un vivissimo 
successo. La mostra comprende alcuni di
pinti recenti nel tipico stile visionario di 
Calabria che parte da una figura o da una 
situazione concreta e particolare e ia tra
sforma, la deforma, la rende 'iperbolica fi
no a fame un emblema di una situatone 
di massa, sociale, attuale. Vi figurano an
che 40 manifesti di varia data eseguiti par 
il nostro giornale, il PCI. 1ARCI, la CGIL, 

ed altri che costituiscono gli originali 
interventi rcaìistivisionari di un artista 
nella comunicazione, politicatdl massa,~^~ 

M* là'parte dèlia mostra che offre.' forse^ 
la possibilità di penetrare in tutto U per-

ito Calabria a Sofia 
f.-% •• • 

corso poetico di uno dei più creativi arti
sti italiani è rappresentata da tutta la gra
fica dal 1966 al IMOL Si tratta di un grande 
numero di acqueforU e litografie, tn 
co e nero e a colori, dove meglio si 

' sano le grandi qualità d'immaffine e di 
aegno di Ennio Calabria cne partito da 
una aurorale interpretazione dei periodi 
«rosa» e «blu» di Picasso arriva a dise
gnare immagini della città e della vita ur
bana sempre più ricche, più complesse, e 
mettendo in primo plano figure «nane In 
drammatica traaformaaione come individui 
e come classi. < -
>Ci sono, in questa grafica, ptobon 
vari di figure 
tanto della violenaa di classe quanto della 
società dei «consumi che appaiono coma il» 

panico, 

T 
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V i U d e i e z i ó n e V ' r\V:\<r. 
*deilt scfitièrl cinesi •? ' 
in vIsHa ••-'-,-
af Campidòglio. 
Accanto al titolo: , 
U poeta Ai Olng 

• •*• .".* •-:•• <'.-.-:' "vi" •;'••':•; r j " ' / " 

%>, *" •l'< Vi 

y--ì 
•'ì^\f.^ • ':-H vv^'v,;; - * ' - i 

I <Se nella concezione dì Mao 
| C'è ancora posto per gli in-, 
. tellettuali.... non c'è posto 
\ per i poeti e in generale per 
i gli. artisti... H dar forma, che 
[è il lavoro poetico, è neces-
• sariamente escluso da una 
l ideologia che non prevede la 
• costruzione come momento , 
I positivo, ma sàio come risuU 
]: tato della distruzione*. Cosi 
V. Edoardo Masi, sinologo, ese-
?geta della tYivoluzione cttl-
j"furale», presenfaua nel WH8 
j un'edizione italiana di scritti 
r di Lu Hsun, grande intellet-
! fuale riuolttrtounrio cinese 
ìdegli anni Trenta.' 
I •• Certe parole sono.dure co-
( me pietre. La deformazione 
i della realtà, dovuta alle esal-
< fazioni ideologizzanti, risalta 
l cori particolare significato og-
\ gì, che tanta nebbia si è ve-
[ nula, diradando, e appare più 
-, chiara la storia, cinese degli 
•'- ultimi venti anni. E si. viene 
, per esèmpio a sapere che Ai 
•. Qingyuhó dei più tiofi poèti 
• cinési viventi, di anni'-ne ha 
l dovutipassarecircadiciatto 
l in una fattoria distato, nelle 
; campagne del paese, al lavp-
\ ro eòatiòsFatto oggetto di àtr 
| tacchi cóntro € gli elementi • 
'• di destra*, jieì 1958, le sue 
liriche vennero accusate, di 
t pessimismo », e come ^ Uri, i 
anche i suoi libri vennero tol-

.'. ti dalla circolazione^ Fino al [, 
'•-, WS, alla caduta delta * ban- \ 
"•: da dei quattro ». Oggi; le sue. 

poesie si recitano in pubbli
co, ,l&;accwé$contro> Mi lui; 
sono 'aiate dichiarate jàìsé.'iéì 

. nel tìf!8ìegU èstaìokfJìcM^ 
, mente riabilitato. ' : ,- v-l; 

Queste brevi, eloquenti no
tizie si-possono: leggerei èuU • 

• t'ultimò numero di'« tetterà- •' 
; fura cinese *, i)vtitq.ufficiale>; 
.. tradoiiarin. lingue- estere^ chè\ 

ad Ài Qing dedica qùasCTw^ 
; tero fascicolo.'Ma.è fa.stessó' 

'(sii giorni;''durdhté^làyvisytfr 
\ché lo vede ospite 'deil'ìttìiè, 
[per lajecondàvoltafa'àue 
i anni, su invito del sindacato: 
[nazionale scrtìton.Prtm« Rp> ? 
) w a . p o i Ftréiu».;«inr ptró -òèr 
)la Toscana, quindi yenezià 
i e MUàtìòrà^f^éle^appèfdcl^ 
\ viaggio, nel npstfà pàe'sè.'del 
* aruppo di intèlJpttiiqìi cinesi 
idi cui Ai QitigJ~fa'patìéJ. An> 

Chi ; è •Ài Qing, letterato 
tiriese ili visita in Italia 

Il profilo di un'intensa el i • ' 
drammatica esperiènza* di un « : . " 
protagonista - -t Faré^ poesia senza; 
mentire alla \ pròpria coscienza i v 

r'..1-

che loro^ dice Liu Bayu. scrii- ! 
tore e capo, delegazione,';'io-•'•' 
no siati € méssi da parie». ". 
durante Ù periodo della *ban-( 

• da-dei quattro *-(e- senòr-y-.-
. Kong Luósun, critico ~Jette- -

ratio; WU Zuguang. dramma- . . 
turgo; Ma Fef&:è. GpxtWngtn 
Gian, romarme/i),j^\ ..^_; _^.'., 

È' così finito U € lungo si-
r. lenziì) » del poeta AViQing, 

^bel Secchio settantenne flen-.^ 
" file nH jripdi. Si esprime coi*"<£ 
x>;gli òccni^uriosi ;è iter^bretnì *S 
"f imniàginf. . Una''sua ''poesia l~ 

sulle tragiche lotte dei già- , 
. diàtorì paragona il Colosseo -

! I < *à queHè ciotole dì iènàcaV. \ ?, 
( ta-4°vé.-\ prilHiSt danno kat-
* -~taglia'crudèle'»'•'è'atiorn? ti-
t incitano- gli uomini.aHa.mpr-.. 
• te, come.vjuole(MUàjitic.oigip'.( 
j colamene. I versi Ji-flveva^ 
\ scritti l'anno passata quando « \_ 

fi 'éraggiùnto ferità prima voi- T 
• -. tà nel nostro -paese. Ma, ha ì 

scritto, non è il <sonno.dei' S 
>ruderì:>'rché'r.più- lo-attrae: i 

•J pwttokoila* gfitte.'ctìe vive i 
.' e lavora, e i giovani. .- j 
i rJt:nVfeiipo, i concessojàll?in- • i 
s i èrtisiatorè: è breve. Sui fi--^ 

dente, però, a,catturare cer- V. 
. fi fràffi di, uha pèTSÒnqlifà, ]. 

di ùnabiogràfià e di una in
tensa esperienza umana ein-
feltetfiiate. vissuta nel cuore 
di una delle più. grandi rivolu
zioni della nostra epoca. Da
gli inizi, ad oggi. Ai Qing ri-

Qi'ng stringe amicizia coh'Na- v 
ztnf'-fltfcmet-'-e PaWo Nènida. ' 
ospif» in Cina, da Uii rice
vuti in qualità di capo redat
tore aggiunto - della 'rivista -
€ Letteratura • del pòpolo». 

corda la eco profonda del «Poisul finire del 1957,, menn, 
f n ^ i t i f ò à l ó r ^ d j ^ déUÒÌ 
troMaggio*del 1919.quando L scrittore brasiliano Àmado e 
con le agitazioni giovanili si di Fabio Neruda. l'improwi-
fecero strada in Cina lejde* sa accusa ufficiale di far par-

Je della € cricca:*; di inlellet^ 
à ìuali che e favoriva lé^Ven- \ 
£ifenéédidesiroi*Jll poeta _'ci-,^ 
rléna'1 iìan '. avrebbe avvio la '" 
- possibilifà di rivedere Ai -

Qing di cui, negli anni ave-
1 ntfè^'noi»;diniènfted Ih fìgufaj 
„ di 1 uomo, e gentile, (probo « 

francò di ̂ ptri'fo ». Per il qtìd-

del sociaÙsmo_e della demo
crazia, '&*& accese <ta-lotta 
éniiSeua^eé^^pe^ìsta\ 
Pòifil sito'"soggiórno ua= stu{ 
dente lavoratore in Francia 
negli anni Venti, la lettura 
dì ? R\mbavdi iEsehvti > Majàr 
kpvskt, Blofci e^Verhaefén; 
pìt)*tudi di piff»ra;eile prime. 
inmaUve^Shangqjpef uni-,- , c flolorda;,un ^ ^ fonni.,. 
redoli arttstidt smistra: \ n.€Umgo-silenziosi, finito. 
^ ^ À ^ ^ & è l tWé*trotter* déttor~ '-

anm, ^^^mV^^-/ConfessaU nostra igne, 
vda ( di pettearmqggi -e * A * ' r a n ^ d i j„„&.*..& pan 
^h^/»:Cnjèltd:ffuetra anfipiai^ 
poneie. ; il piórnalisino e la 
letteratura, Varrivo a,Yenan 
con l'aiuto dì Chou En Lai. 
l'ingresso a Pechino net. 1949 
con l'esèrcito popolare di li
berazione.. - . ^ ', •'''['(•': 

Ancorai, negli anni .50 Ai 

f e . o im'opera e un'attività 
letterària così intrecciata at; 
la. storia, drammatica è -en-:. 
tusiasmatde, r dei cont«ient« 
Cina. U.breve incontra conyAi • 
Qing ci fornisce però qualche ; 
cenno sip^/icoxiòo. Un poe
to, ha scritto, p>oe misurarsi, 
-•:-. '"- •• : : \ "i;.*-- / • ; - . . I- • X:,; : 

c con ' i problemi più. ardui 
della sua època e del suo po
polo, e restituire, senza equi- -
voci, la sua personale risp& 
sta*. Di conseguenza, primo• 
scrupolo è « dire la verifà » e ' 
restare < fedeli ài propri sen- ? 
timenti*. (€l'ispirazione • é 
un'amica del. poeta, perché 
relegarla nello sterile deser
to dell'idealismo? *).i\ * 
-; Allora, si dovrebbe pensa
re ad una nètta distinzione ; 
tra la cultura e la politica? '' 

. e Ma non assolutamente, co- ' 
me se nel rapporto ira l'uo
mo e la donna, l'uno rappre
sentasse là apolitica e l'altra 
solo la cultura! »;. Ai Qing,' 

" sembra suggerire il pensiero . 
che è difficile stabilire astrat
te, meccaniche separazioni: 
come 'quando '•' si parla di 
e pensiero logicò » e- « s e n 
tiero • per bhnàghii y^quasì 
fossero elementi distinti, 
mentre in realtà (si fondono 
nell'unità vivente del discor
to. E in proposito mi ricorda 
parti di ima sua bella poesia 
« L'ostrica perlifera »/v quale 

i esempio di una associazione 
unitaria di immàgini, in cui 
la <verità ideale*, si tra
sforma in realtà concreta do- s 
pò . una lunga, gestazione: 

\ e . . .e l'idea che *i forma nel 
profondo del tuo cuore / si 

•.cortcreifezo ti» peTle».^j . ?• 
\ Còsi," l'ispirazione 'poetica 
^ può sintonizzarsi davvero coi 

significato politico, in senso 
profondo, e non come quelli 

•-: che- « coltivano'' te^Musex**; 
cóndo le indicazioni del bàroì 
metro politicò >. Simulare. V 
entusiasmo,, ha scritto Ai 
Qing, significa mentire: e 

,« non s i può,pensare dir toc
care l'animo degìi altri, se -, 
non ; si è ; commossi noi, • per 
primi ».' È* pur véra che un 
simile" atteggiamento, ' che-

v sembra aver, coerentemente 
guidato là esistenza del poe-

'- fa, comporta pretti, che noti -
.' tutti vogliono, osano in gra-
\ dò, di pagare:ù* Certo. — ps-
l serva Ài Qing -rr aire la, ve

rità pud procurare: delle note. . 
.è talvolta anche pericoli, Afa 

I quando s i tnioJ.farè.éetta.póé-: 
, sui, non si può mentire atta 
. prepria coscienza *( ; ~.'.^J\ 

Duccio Trombadori 

US: 

&(daim'intéfàisfàM 

tra grandi emare cariche 'm 

~:: Non vi è àlòun^^^dubbio- Un 
giorpo .occorrerà "metter ma- : 
no a un capitolò decisivo del
la storia degli intellettuali di 
sinistra' italiani; 'queHo ' ri
guardante, fl foro tormentato 
rapporto con i l : brusco- pas
saggio di velocità nella tra
sformazione dei mass-media 
indotto dalla congiuntura po
litica di questi anni. E' la 
riflessione d i e mi suscita spon-
tanearoente a . modo In cui 
l ' e Europeo» ha riportato al
cune, mie dichiarazioni sulle 
prospettive del dopo-elezioni. 
Tie esigenze professionali 
hanno evidentemente costret
to il mio cortese e intelligente 
interlocutore. Giampiero Mu-

1 ghini. a restituire in forma 
sincopata — botta e risposta 
— alcuni passaggi di una con
versazione ben.più articolata 
e diffusa (una cinquantina 
di minuti, s e la memori* non 
m'mganr.*} e**, per la veri
tà . non mi aspettavo di ve
dere riportata come intervi
sta, ma piuttosto come uno 
dei riferimenti funzionali al 
più comprensivo servizio che 
l'affianca. 

Ma non è qiiesto il punto su 
cui intendo soffermarmi. In 
casi del genere il lettore e 
naturalmente portato a pre
stare attenzione non tanto al
le singole afférmazioni, quan
to aj «messagg io» che sem
bra costituirne la logica d'in
sieme. e in un certo senso 
rinvoìiìcro: fl titolo. N d caso 
della mia. intervista, F * invo
lucro» svolge una funzione 
decisamente fuorviante, scar
samente compensata, dalle 
troppo rapide pontuaiixxàxio-
ni contenute nelle rispeatt. at
tribuendomi una frase che 
non ho mai né pensato uè 
pronunciato: « A noi piace la 
deatra del P S t » . Benché aia 
convinto chi . la conversazione 
sia venuta ad assumere — 
nella a m vesta di intervista — 
un rilievo dei tutta 
caia, non ari sai sogno carta di 

la radicò aVdeqof 
veco at aaYo se non aUa a i a 
peraana^ difficolta ad .eiHra-
re m'smiBma con m canfanaa 
di secca perentorietà del 

saggio che caratterizzano, or-
-• mai rmolti organi di stampa, e 
r dl infori i iazio^del nostro pae
se : » ^nc^Vatia mìa convin
zione vetérfrintèllettuale che. 
in. un dibattito, comptesso (e . 
perché nò?, intricate e akifli
so) 4còmé "quebo odierno; il 
contenuto di una proposizione 
e di un giudizio; dirti-H loro 
stesso valore significante, fi-
hisèe ' blevifamlmente-per ap-~ 
pannarsi.- o. addirittura per 
mutare * segno, s é aradfcato 
dal complesso delle motiva-: 
zwnì e, deDe valutazioni di 
inerito. 

• Su queste vorrei motto sene 
matkamente sofTeriuann?. non 
solo per illustrare e svolgere 
il senso delle mie posizioni. 
ma soprattutto par .pam avi 
tappeta questioni che ritento 
di cr urlale iiupurtoiaHu- e UBC-. 
fnltro che marginsll per S 
dibattaòltaterno agarea oai-
turale LMaonlrta. : - v . . , : 

Attardata U 
so vecchi schemi 

1) Una considerazione su cui 
mi sono ripetutamente soffer
mato nella conversazione con 
Muglimi (come .parzialmente 
si ricava dallo ' stesso -, lesta 
deTTinteifMa/ e .che. \ nato. 
stata attuale del avbatflta e 
deBa snerimentaaione pofW-
cài.j: m sinistra jipctaitsta aejhv 
bra restare attardata su vec
chi schemi di analisi, su vec
chie formule e parole magi-
che (òalT e alternativa » a i r 
e unità delle s inistre»), men
tre la destra ha saputo rin
novarsi. «mostrando dì so-
gliere — a ano modo — una 
profonda novità 
nel corso dall' 
nella campo 
nella mentalità e «al 

cultura* d d partiti Banani. 
E' taotik che tot « t a n a * et-
i _ . _^B anvWamavaaaaaarAtftas •^•aaaaaafaatta^ 

sto «giudizio di 'fatto»' nel 
« giudizio di valore »: « A nói 
piace la destra del PS! ». lai 
distanza tra i due tipi di va-
lutaikne è àutoevidenté. > - ; 
• 2) D'altra parte, tacer fèr-; 

mo. aBa ; pregnanza di que
sto « giudìzio di fatto» — sen
za dùnque esorcizzare ti dato 
BiacroacopiCD' 'delta -maggjore 
vitalità della «destra» rispet
to alla >sinistra* dei rPSL 
che rimanda alla sprégiuil-
catezza. Jitaancte alta.pron
tezza con cui essa ha saputo 

.prendere atto della crisi (non 
sotalfiTtaba) delle vvecrWe 
piattalornie>;iìnitarie^si> Ijp1* 
programmatiche" -- ^icniriri 
asaumere il voto w n e i«eget-
to'di riflessione seria, c^me 
rndtoe'di pi ofande trasf.s ow-
zioni socioculturali del paese. 
deatro to quali ai è vendita. 

da.un'area laica di «tersa 
farsa» (che non coacide, o 
cowcioe som panaauueine .e 
contfunturalmente. , con il. 
PÌSI e' i l PR. e la cui esten
sione fuoriesce in ogni caso 
dai confini di questi partiti). 

J) Questi trend» di trasfor
mazione della società e del 
costume (accompagnati da 
una crescente mobaftà del la
voro) sono stati registrati in 
questi, anni da un'area cultu
rale radfcal-socialista dalla 
qcsle sono venati — con tut-
te le «fissananze e le canti ad-
uuMii. — aaanvfanc aumon 
riguarno ai problemi della 
nuòva stratiffcasiwie sociale. 
dena democrazia, del partito 

. som a*tutta, riguaiuo a quei 
pTolnema tsMnatanale hi. evi 
cwwiuci rnsn/ne ricmeoe. «a 
sola, un' jj^afonoo - riu^Dftornn-
mento delie cateeorle t^adwo-
neh del "movimenta operata. 

4) 7 evWenta - risalta lo
da 

cb*r 
«arsa» 4 

S) Un'ulteriore, 
nedsiva. c^siderazione inve
ste la questione della «go-
vernabaita ». : suDa quale1 la 
resa abbreviata della mìa ti 
sposta gioca decisàmenta a 
sfavore della ctfarena poli
tica della stessa- Seo 
niente convinto che 

aOa scelta di governabilità 
operata del PSI — » che è 

vmdobbìamente'; ta;'cniava.- dal' 
suo successo elettorale - - le 
forse cufturafi del nostro par
tito — o. coase preferisco, del-. 

possono: nnifcaTst: adiappron-. 
t « : una sorta # fltaéofia deW 
ropposhoone (rischiando eoa! 
di arretrare da un fronte di 
bàttafdta é di ricerca ynom. 
su cui 0 partito è venuto cre
scendo. quantitativamente e 
qjuaUtatltameiite. in questi an
ni). m devono entrare «et 
merito deBa qavsfiaac étti ao-
vemo.- verincanao -le • coonaV 
nate - cdluraH (posto che vi 
siano) sottese al modo la coi 
i compagni aaciafisti adope-. 
reno un. concetto ambiavo .e 
controverso come quelle' di 
« governabilità ». 

Espediente 
propagaaHJListico 
Ma tutto d ò 

mìo giudizio, la 

un dibattita fi 
tornaste ( h i di 
aakàw e di 

Vprèpagandistico é una trova
ta retorica di parte). 

Senza questo insieme di pun
tualizzazioni (che ho "avuto 
^ i à mòdo di avanzare in di
verse'rumione e sedi del mio 
partito) acquista poco senso 
Tesigenza di una visione plu-
ralistJCfrconflirhttle che tan
to' riliovo assuma neil'inter-. 
vista. Per meglio dire: ri
sch ia , di . restare una sempli

ce* acelta esteriore —. sia. es- ; 
s a una drast ica ; opzione dì 
acnjèràmento' ó *"un*ihnocua' 
professione d i fede. Mentre 
nel contesta qui scheletrica-

••-• -^ » "•* - • - * - ' 1 1 ' -:— . 

BBBnia jgeameatp. avyieuue co- , 
s l l tnbe un momento -di ripen-: 

samento profondò del concetto 
di democrazia in rapporto a 

'qoéflo 65 «tanovazione». Con
tro fl pauroso deficit dì bn-
prenditorìalità politica (certo. 
non cohnabfle con lo j p u g l u -
invaav pragmansmo a m a » p 
greteria Craxi) . contea la vi-
aiene ; « stagnezjoniata » - e 
«redditieri» della politica 
c h e caratterizza 0 nostro si
stema, spetta - a una sinistra 
ràmovata nelle sue coordina
te culturali rielaborare una, 
teoria della democrazia come 
« ionovaziene ». come sistema 
delle regole (e defla tecnicbeV 
per la trasformazione deuo 
Stato, fuori da ogni pretesa 
di ricomposizione « pacifican
te» e di sìntesi «organica». 

IG ai obietterà che lo stal
lo e la crisi non sono una 
pteiogatha eadusha del sf 

;un dato che al registra nel
la maggfùrenza ante democra
zie accMentaH. ala non sta 
fora* qui — ancora dna vol
ta - le ceaaptessftà e 1» dff-
ffcamVma anche la novità e 
riechena dal campito stort-
co che —. come aaovhnento 
operaio ftaVano — ci siamo 
{•eflui? HI chieda. aDora. se 
non giovi aBa « cosa stessa » 

.— ciae affai creacna va«Kica 
a LuRuate dena sMatra — 
cercare (nn mani dal' possf-

ìtone o aa atojéado nella m> 
tenetela a caaapaaaallà dalle 
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Editori Riuniti 

Marco Polo 

IL MILIONE r y 
Prafazione di Giorgio 
Manganelli, a cura di Antonio 
Lahia. .. •- •-'"••••:•-•- •• •.v-.-:

,
i 

Il racconto di un viaggio 
In terre lontane. che a secoli 
di distanza avvince ancora 
come pòchi. ' ' 
«Universale letteratura», 
L. 5.000 ••.. ; . - • * ; > 

Federigo Tozzi1 

CON GLI OCCHI 
CHIUSI 
RICORDI DI 
UN IMPIEGATO 
Prefazione di Ottavio Cecchf» 
con un-saggio di - ' . > • 
Giacomo Debenedettl 
Sullo «fondo crepuscolare della 
campagna toscana, la crisi . , 
di un'epoca che Investe. , . 
due generazióni.. ^ 
• Universale letteratura •«. I 
L. 5.0C0. V . -' 

Anonimo "' ' : . ; 
VITA "DI LAZARILLO 
DE TORMES 
Introdòzrone di Rosa Rossi 
Nello splendore della Spagna' 
cinquecentesca, le comiche : 
avventure di un ragazzo 
a caccia del pane quotidiano, 
Un capolavoro della letteratura ' 
picaresca. > • -.-.-. ;-. ; 
• Universale letteratura »,. .... 
L. 2.700 

M. I. Finley, ' ; ^ 
H. W. Pleket -
I GIOCHI OLIMPICI 

Il luogo, le gare, gì! atleti, 
gli aspetti politici e ideali: 
uh quadro compiuto dei Giochi 
antichi nei corso della loro. 
storia millenaria. 
« Universale scienze sociali - , 
L. 3.600 „ ,. . :...,..-.-.,:-.^,;./7 

BrunoTreritin 
IL SINDACATO 
DEI CONSIGLI 
Intervista di ' VI 
Bruno Ugolini { ^ 
Dieci anni di storia Italiana 
dalla parte della classa, operala* 
i Interventi ». L. 5.800 . 

Alberto Oliverio ^ " 
COME NÀSCE ^ 
UN CONFORMISTA 

' Lo madri. I padri, la acuofa, ~-
le- società, l'amore, là maiauM, 

.4e.amtcizie, lo Stato. 
nella genesi dei comportannmnY. 
« Tendenze », I» 3J00O 

Piero Brezzi V; ^ 
LA POLITICA 
DELL'ELETTRONICA 

c iao OMI eWUIUnHSB 
nel pai generale dibattito ; 
aulta p^ogiarrsnaziona / .' 
aettotwe.* 
• Economia • eodeuY», L t^OV 

E)omenico Preti:. 
ECONOMIA 
E ISTITUZIONI 
NELLO STATO 
FASCISTA 

H 
detl'i 
seno struttDfO chnfl. 
« WbOotaca di stana ». ly ttJQs ^ ^ i S - . V --..--

Nicola Badaloni 
DIALETTICA DEL 
CAPITALE V 

«Nuova 
L.M0» 

Giuliano Manacorda 
STORIA DOLA 
LETTERArjRA 
ITALIANA TRA 
LE DUE GUERRE 

i 
i aiaiaiuiasu. i 
potroc cono 
NaNano nello prima 

L t J 

Luigi Capuana 
GIACINTA 
ffiwvj»JciBfn v#i U H K P V VPJPJVMVJ 

Un ananoi tra io aM osna^tont) 

in natia a metà aen^Onooanlo. 
Dal rommnm una itliiaa|lata 19. 
• Varia». L 

Editori Miniti 


